
La  rivalutazione delle pensioni per l’anno 2015
L’Inps ha  pubblicato la circolare n. 1 del 9 gennaio 2015, relativa alla perequazione delle 
pensioni.

Il decreto interministeriale del 20 novembre 2014 fissa la percentuale definitiva di aumento  
delle pensioni per l’anno 2014 e alla perequazione provvisoria per l’anno 2015.

Il  suddetto decreto ha fissato nella misura del 1,1 per cento l’aumento di perequazione 
automatica da attribuire in via definitiva alle pensioni, per l’anno 2014.  L’aumento 
previsionale era stato  fissato nella misura del 1,2, per cui anche se di poco, si tratterà di qualche 
centesimo, ci sarà un conguaglio negativo.

Una volta rideterminato l’importo di pensione effettivamente spettante per l’anno 2014, si è 
provveduto ad attribuire la rivalutazione provvisoria per l’anno 2015.

L’aumento della perequazione automatica da attribuire alle pensioni, in via previsionale, per 
il  2015 è determinato nella misura dello 0,3 per cento.

La determinazione della perequazione, definitiva per l’anno 2014 e previsionale per l’anno 
2015, è stata applicata anche per le pensioni e gli assegni a  favore dei mutilati, invalidi 
civili, ciechi civili e sordomuti.

Applicazione della perequazione delle pensioni della gestione dipendenti pubblici
 Per le pensioni erogate dalla Gestione Dipendenti Pubblici, nei casi in cui l’indennità integrativa
speciale  sia  corrisposta  come  emolumento  a  sé  stante  dalla  voce  pensione,  ai  fini  della
individuazione della fascia del trattamento complessivo cui applicare gli aumenti percentuali della
perequazione  automatica  di  cui  sopra,  il  trattamento  pensionistico  è  stato  considerato
complessivamente, ovvero comprensivo dell’indennità integrativa speciale.
 CUD 
Anche quest’anno la certificazione fiscale (CUD 2015) sarà rilasciata esclusivamente attraverso il
canale telematico o tramite i patronati.


